
PAG- 6 / e c h i e not iz ie lunedi 15 novembre 1976 / l ' U n i t à 

In una tavola rotonda al TG2 per la rubrica «Protestantesimo» 

: critiche alla DC 
per ritardi e contraddizioni 

« Un nodo politico la cui soluzione è giunta a maturazione» • Al dibattito hanno partecipato II pastore Aldo Comba e I professori Francesco Margiotta 
Broglio, Giorgio Peyrot e Paolo Ricca • Si riunisce oggi il gruppo di lavoro per i problemi «Stato e Chiesa• presso il Centro per la riforma dello Stato 

La tavola rotonda sul Con
cordato trasmessa ieri sera 
dal TG2 per la rubrica « Pro
testantesimo » ha offerto l'oc
casione, non soltanto per sen
tire il punto di vist* delle 
Chiese evangeliche sull'argo
mento, ma per puntualizzare 
gli aspetti più scottanti di tut
ta la problematica in attesa 
delle dichiarazioni che il pre
sidente del Consiglio farà 11 
25 prossimo in Parlamento sul
le trattative con la S. Sede 
in base ad un o.d.g. votato 
dalla Camera dall'aprile 1971. 

Si tratta di un « nodo poli
tico, la cui soluzione, sempre 
rinviata, è giunta a matura
zione ». ha detto il pastore 
Aldo Comba, presidente della 
Federazione delle Chiese evan
geliche in Italia, introducen
do il dibattito al quale hanno 
preso parte i professori Fran
cesco Margiotta Broglio del
l'Università di Firenze, Gior
gio Peyrot dell'Università di 
Perugia, Paolo Ricca della fa
coltà valdese di teologia di 
Roma. 

Nel riassumere • le diverse 
posizioni emerse attorno al 
Concordato in Italia fino ad 
oggi sul piano culturale e po
litico, Margiotta Broglio ha 
rilevato che « la dottrina si è 
espressa unanimemente sul 
superamento storico del Con
cordato » anche se « con di
verse sfumature ». Ha ricor
dato la posizione del giuri
sta cattolico Arturo Carlo Je-
molo, il quale, sfiduciato per 
come la trattativa si protrae
va da tempo senza frutto, ha 
avanzato la teoria delle co
siddette o foglie secche », nel 
senso che le norme dell'ormai 
superato Concordato del 1929 
vanno cadendo una dopo l'al
tra ed altre si possono far 
cadere attraverso l'opera del
la magistratura, della Corte 
Costituzionale, del Parlamen
to. 

Le posizioni 
C'è la posizione dell'altro 

: giurista cattolico. D'Avack, il 
' quale si è pronunciato per 
un « Concordato separatista », 
mentre il prof. Barile ritiene 
che si 4ebba procedere ad un 
« accertamento parlamentare 
del superamento storico dei 
patti del Laterano» senza e-
scludere una denuncia uni
laterale di essi. 

Ci sono, poi. molti giuristi 
€ studiosi più giovani, laici e 
cattolici, le cui posizioni pos
sono essere ricondotte a due. 
Un gruppo si richiama alla 
proposta avanzata dall'onore
vole Basso nella passata legi
slatura di modificare gli arti
coli 7, 8 e 19 della Costituzio
ne facendo cosi cadere ogni 
ipotesi di revisione e in que-

, sta posizione si riconoscono 
• quei cristiani abrogazionisti 

dell'istituto concordatario per
ché auspicano — come ha det
to Paolo Ricca — che la Chie
sa di domani sia solo quella 

« della fede, della speranza e 
dell'amore » e perciò non le
gata ad alcun potere. 

L'altro gruppo (fra cui figu
rano lo stesso Margiotta Bro
glio, Elia, Scoppola, ecc.) ha 
avanzato l'ipotesi, soprattutto 
dopo il referendum del 1974, 
di un « concordato-quadro » il 
quale comprenda pochissime 
norme fondamentali, regola
trici dell'ordine rispettivo del-
lo Stato e della Chiesa già 
fissato dall'art. 7 della Costi
tuzione, mentre le questioni 
particolari verrebbero definite 
con una rinnovata legislazio
ne ecclesiastica extraconcorda
taria. 

Si è affermato, quindi, in 
dottrina un orientamento pre
valente a favore del supera
mento dell'attuale Concorda
to e in particolare di un « ac
cordo-quadro ». Tale ipotesi — 
ha osservato Margiotta Broglio 
— ha incontrato l'interesse del 
PCI. del quale ha ricordato 
l'impegno con l'istituzione di 
un gruppo di lavoro per l'ap
profondimento del problema, 
del PSI. del PRI. mentre il 
PLI si è pronunciato di re
cente per una abrogazione 
consensuale del Concordato. 

Non è. invece, ancora chia
ro che cosa voglia fare la DC, 
che porta la mussima respon
sabilità sia per l'assenza di 
ogni iniziativa politica per 
adeguare il Concordato alla 
realtà costituzionale ed alla 
crescita civile ed anche reli
giosa del Paese, sia per aver 
disatteso per troppo tempo 
l'odg del Parlamento del 1971 
al quale si appresta a ri
spondere, cinque anni e mez
zo dopo, l'attuale presidente 
del Consiglio. 

Conosciamo la posizione e-
spressa nel corso delle ulti
me elezioni dall'on. Zaccagni-
ni, il quale si pronunciò — 
come ha ricordato Margiotta 
Broglio — per un « accordo-
quadro » e per « una serie di 
accordi di settore che sosti
tuissero il Concordato vigen
te, tutti però coperti dalla ga
ranzia costituzionale dell'arti
colo 7 ». 

Va anche ricordata un'inter
vista concessa prima del 20 
giugno dall'attuale ministro di 
Grazia e Giustizia. Bonifa
cio, il quale parlò di « netta 
separazione di poteri » e si 
espresse contro la religione di 
Stato e contro le leggi che 
ancora sostengono questo ti
po di religione in contrasto 
con la Costituzione. Ma. nel 
recente seminario parlamen
tare della DC, l'on. Gonella, 
come hanno ricordato con 
preoccupazione Margiotta Bro
glio e Peyrot, ha parlato di 
riconsiderazione solo di alcu
ne clausole sulla base delle 
conclusioni della commissio
ne da lui presieduta nel 1969 
e che Giovanni Spadolini, pub
blicandole di recente, ha giu
dicato « lontanissime dalla 
realtà psicologica e sociale 
del Paese ». 

Si tratta di proposte — ha 
detto Peyrot — « oggi del 

tutto superate e insufficienti 
e quindi la materia è da ri
porre su un piano completa
mente diverso ». Per esempio, 
l'art. 45 bis proposto da det
ta commissione dice che le 
due parti, cioè lo Stato e la 
S. Sede, « intendono riafferma
re il diritto alla libertà reli
giosa spettante alla persona 
umana » e si precisa che « gli 
accordi fra S. Sede e lo Sta
to italiano non pregiudicano 
in alcun modo le intese del
lo Stato con le confessioni re
ligiose diverse ». 

Forti riserve 
Tale proposta — ha osser

vato Peyrot — « suona som
ma sfiducia verso la stessa 
Chiesa romana perché sem
bra che essa debba essere co
stretta al rispetto della Costi
tuzione della Repubblica ita
liana (che è rivolta a tutti i 
cittadini) attraverso una nor
ma concordataria » e che es
sa « non crede alla libertà di 
religione tant 'è che occorre 
obbligarla a questo rispetto 
attraverso una norma da inse
rire nel Concordato ». 

Anche Margiotta Broglio ha 
espresso forti riserve su que
sto articolo e su una revisio
ne che dovesse discendere da 
una simile impostazione che 
già tanti problemi ha creato, 
nell'ultimo trentennio, nell'i 
stessa legislazione ecclesiasti
ca extraconcordataria nella 
quale, ha sottolineato Peyrot, 
« è stata impressa una forma 
di confessionalismo nel mon
do cattolico ». Ed ha aggiun
to: « Si pensi alle forme di 
assistenza pubblica statale e 
non statale delle scuole priva
te » fino « alle norme penali 
sul vilipendio in materia di 
religione ». 

In sostanza, il prof. Peyrot 
ha rimproverato ai governi 
de', passato trentennio di non 
aver attuato l'art. 8 della Co
stituzione, il quale dice nel 
primo comma che « tutte le 
confessioni religiose sono e-
gualmente libere davanti alla 
legge », mentre si sono lascia
te operanti leggi fasciste (a 
cominciare da quella del 24 
giugno 1929) che definiscono 
« culti ammessi » quelli rife
riti a religioni non cattoliche. 
Ma l'art. 8 della Costituzione, 
a proposito delle relazioni t ra 
Stato e confessioni non catto
liche, dice al terzo comma che 
« i loro rapporti con lo Stato 
sono regolati per legge sulla 
base di intese con le relati
ve rappresentanze ». Ebbene 
— ha rilevato Peyrot che è 
stato ed è il legale delle Chie
se evangeliche in Italia — 
« questa iniziativa che lo Sta
to avrebbe dovuto preoccu
parsi di avanzare, per il ri
spetto e l'attuazione di que
sta norma costituzionale, i go
verni che si sono alternati in 
questo trentennio non l'han
no avvertita ». Inoltre. « que
sti governi non hanno mai vo

luto dar luogo all'avvio di 
queste trattative ». 

Quanto al problema della 
situazione finanziaria delle 
Chiese che secondo Margiot
ta Broglio sarà « uno dei pro
blemi centrali fra Stato e 
Chiesa », il prof. Ricca è sta
to perentorio: « Dal nostro 
punto di vista un finanziamen
to delle Chiese da parte dello 
Stato è da escludere in ma
niera rigorosa». In ogni ca
so le Chiese evangeliche lo 
rifiutano perché — ha aggiun
to — « quando una Chiesa 
non si autoflnanzla qualche 
cosa non funziona nella Chie
sa ». 

Accennando alla RFT e ad 
alcuni Cantoni svizzeri dove 
il problema è risolto attra
verso una contribuzione dei 
fedeli di cui lo Stato si fa 
collettore attraverso le impo
ste, Margiotta Broglio ha det
to che tale sistema non è « in-
troducibile » in Italia, « Paese 
paradiso degli evasori. Pro
babilmente si scoprirebbe che 
l'Italia non è un Paese a mag
gioranza cattolica, ma sicura
mente a maggioranza atea! ». 

La problematica del Con
cordato è tornata cosi in pri
mo piano e proprio oggi si 
riunisce anche il gruppo di la
voro per i problemi Stato e 
Chiesa, istituito nel marzo 
scorso presso il Centro per la 
riforma dello Stato, dal no
stro partito per un ulteriore 
aDprofondimento della mate
ria concordataria che sarà di
scussa la prossima settimana 
in Parlamento. 

Alceste Santini 

Il Po cresce 
nel Ferrarese: 
apprensioni 

per gli argini 
• FERRARA, 14 novembre 

Le acque del Po, all'idrome
tro di Pontelagoscuro, aumen
tano di due centimetri all'o
ra ed alle 12 di oggi avevano 
raggiunto la quota di metri 
2,45 sopra lo zero idrometrico. 
I tecnici della sezione Po del 
Genio civile di Ferrara riten
gono che la nuova piena rag
giungerà il suo culmine doma
ni, con circa metri 2,75 sopra 
lo zero idrometrico. 

Tale quota, viene ancora una 
volta fatto osservare, non 
preoccupa per quanto riguar
da il livello, bensì rafforza i 
timori in merito alla tenuta 
degli argini nella zona di Me-
sola-Ariano, nel Po di Goro. 
Questi argini sono sottoposti 
dall'inizio dello scorso otto
bre ad un continuo logorio 
reso evidente dai numerosi 
fontanazzi che tengono costan
temente impegnati i tecnici. 

Le previsioni, nonostante un 
afflusso di acque provenienti 
dai laghi lombardi e dall'Ap
pennino, sono improntate ad 
un certo ottimismo; il tempo, 
infatti, dovrebbe migliorare in 
Piemonte e in Lombardia: co
sì stando le cose, il nuovo pe
ricolo potrebbe dirsi scongiu
rato nel giro di due-tre giorni. 

La riunione indetta a Roma dalle sezioni femminile ed Enti locali 

Il PCI per un nuovo 
dei servizi e consumi 

All'incontro hanno partecipato oltre 200 dirigenti 
comunicazioni di Cerchiai, Chìovfni e Triva • Una 

da tutt'ltalia • La relazione di Adriana Seronì e le 
proposta per rìfinanziare la legge sugli asili nido 

ROMA. 14 novembre 
Come portare avanti ima 

politica di sviluppo dei ser
vizi sociali nell'attuale fase 
caratterizzata dallo sposta
mento a sinistra del Paese, 
da un più avanzato e diffu
so processo di emancipazione 
femminile cui corrisponde una 
più pressante domanda . di 
asili nido, di consultori, di 
centri sociali e assistenziali, 
ma anche da tuia grave cri
si economica che impone au
sterità o sacrifici? 

A questo tema centrale ha 
voluto dare ima risposta la 
riunione nazionale indetta 
dalla sezione femminile e dal
la sezione Enti locali della 
Direzione del PCI che ha im
pegnato nella sede del CC 
oltre 200 compagne e compa
gni giunti oggi a Roma da tut
ta Italia in un ampio e ser
rato dibattito. Erano presen
ti responsabili femminili re
gionali e di Federazione, re
sponsabili regionali e provin
ciali degli Enti locali, sinda
ci e assessori, dirigenti del
la FGCI. compagni che ope
rano nel sindacato e nella 
cooperazione. 

Nella relazione introduttiva 
svolta dalla compagna Adria
na Seroni, responsabile della 
commissione femminile ( cui 
sono seguite tre comunicazio
ni e il dibattito che sarà 
concluso oggi dal compagno 
Armando Cossutta, responsa
bile della sezione Enti loca
li) 6 stato posto l'accento sul 
fatto che la crisi economica 
sta rimettendo in moto spin
te negative che vanno dalla 
riduzione d e l l * occupazione 
femminile ad un rilancio di 

Vile impresa squadristica nel quartiere di Monteverde 

Tre giovani romani 
aggrediti da fascisti 

Uno è stato ricoverato con prognosi di trenta giorni • Altri due leggermente feriti 

ROMA, 14 novembre 
Tre giovani sono stati feri

ti questa notte da bande fa
sciste in via Eduardo Jenner, 
nel quartiere Monteverde. Il 
più grave è Roberto La Val
le. di 25 anni, colpito poco 
dopo le 0,30 con spranghe e 
bastoni da una squadracela 
sopraggiunta a bordo di una 
« Citroen Dyane 6 » bianca. E ' 
ora ricoverato all'ospedale S. 
Camillo dove è stato giudi
cato guaribile in 30 giorni in 
seguito ad alcune fratture ri

portate all'ulna destra e ad 
una mano. 

Un'ora prima, alle 23,30, 
sempre in via Jenner, teppi
sti armati di coltelli hanno 
aggredito un gruppo di gio
vani, militanti di sinistra, al
l'uscita della trattoria Ambra 
Osetti. Nel corso dell'aggres
sione sono rimasti leggermen
te feriti Ettore Guattala, di 
23 anni, e Carlo Simonetti, di 
25 anni, medicati al S. Camil
lo. Dopo l'assalto gli squadri
sti sono fuggiti a bordo di al
cune auto. Durante la fuga 
hanno fracassato le insegne 

della vicina sezione del PSI, 
in via Severo Carmignano. 

Gli agenti del commissaria
to Monteverde, nonostante le 
provocazioni messe in atto a 
tarda sera dai fascisti nel 
quartiere che avevano bloc
cato il traffico in una piazza 
della zona, impedendo agli 
autobus di transitare, hanno 
permesso che i teppisti con
tinuassero indisturbati nelle 
loro bravate. Tra gli aggres
sori sono stati riconosciuti 
alcuni neofascisti della sezio
ne del MSI, che sono stati 
denunciati. 

ideologie arretrate sulle fun
zioni della donna e della fa
miglia. 

Nella crisi matura cioè la 
possibilità di un contrattacco 
(di cui la grossolana campa
gna contro le scuole mater
ne in Emilia promossa da Gu
stavo Selva sul GR2 è solo 
un episodio) contro il proces
so di emancipazione della 
donna e contro l'autonomia e 
il ruolo degli Enti locali. 

Centro della nostra linea 
di risposta a questo contrat
tacco — ha affermato la com
pagna Seroni — deve essere 
il riconoscimento della neces
sità di fare sacrifici, ma al
la condizione che siano equa
mente ripartiti e finalizzati 
ad una nuova organizzazione 
della vita e quindi ad un nuo
vo sviluppo economico e so
ciale. Ciò significa compres
sione dei consumi privati e 
distorti e rilancio dei consu
mi sociali. I problemi della 
donna, della sua emancipa
zione. dell'infanzia, della sa
lute e dell'educazione stanno 
tra i bisogni sociali cui bi
sogna dare risposta. E ' quin
di da respingere la tesi di chi, 
di fronte alla esigenza di au
sterità e alle drammatiche 
difficoltà degli Enti locali sug
gerisce il blocco dei servi
zi sociali. Si pone invece l'e
sigenza di ima diversa quali
ficazione dei servizi stessi, in 
modo che la loro espansio
ne segua criteri di rigore nel
le spese di gestione e di am
pia partecipazione dei citta
dini alle scelte stesse. 

ASILI NIDO — Su questo 
tema specifico ha svolto ima 
comunicazione la compagna 
Gabriella Cerchiai, della 
Commissione femminile nazio
nale. Ad un mese di scadenza 
della legge 1044 che Drevedeva 
la costruzione di 3.800 asili 
nido ne sono funzionanti o 
in attesa di entrare in fun
zione solo 276 (230 al Nord, 
37 al Centro, 9 al Sud), 437 
in fase di costruzione (289, 
101. 47), 242 con i progetti ap
paltati (150. 24. 68). 671 in 
fase di finanziamento (333, 
'115. 223). 

Si tratta in definitiva di 
utilizzare i residui passivi 
della legge 1044 e di integra
re i finanziamenti regionali 
con nuovi stanziamenti sta
tali. A questo scopo il PCI 
ha presentato proprio in que
sti giorni alla Camera ima 
proposta di iegee per il rifi
nanziamento della legge 1044. 
In questo modo, nel giro di 
due anni, si potrebbero rea
lizzare i nidi già finanziati e 
procedere alla ulteriore rea
lizzazione dei piani program
mati in modo da giungere al 
completamento dei 3.809 asili 
nido. Nei piani regionali do
vranno entrare a far parte an
che gli asili nido dell'ONMI. 

L'esigenza dei sacrifici im
posti dalla crisi non deve 
portare al rinnegamento del
le esperienze passate, ma a 
tenere conto della realtà ap
portando alcune correzioni 

nella linea di un contenimen
to qualificato della spesa. Ciò 
significa che bisogna utiliz
zare anche vecchi edifici e 
appartamenti sinora abbando
nati, eliminare forme di gi
gantismo nella stessa gestio
ne con una più razionale uti
lizzazione del personale e dei 
servizi (medico, alimentare, 
lavanderia, ecc.). 

Si pone infine il problema 
di considerare l'utilizzazione 
delle ragazze nel piano di 
preawiamento al lavoro, il 
problema del • volontariato 
(studenti, anziani, utenti che 
possono contribuire a man
dare avanti il servizio nell'am
bito di uno spirito di parte
cipazione e di solidarietà) « 
di una revisione della gratui
tà del servizio. 

A questo proposito la com
pagna Cerchiai ha rilevato che 
porsi il problema di non of
frire più la gratuità del ser
vizio a tutti indistintamente, 
per andare invece a fasce dif
ferenziate (gratuità per i red
diti più bassi e tariffa cre
scente in proporzione al cre
scere del reddito; non signi
fica rinnegare come giusta la 
scelta della gratuità per tutti 
fatta negli anni del miracolo 
economico, ma riconsiderare 
il servizio sociale non più co
me una mera restituzione del 
reddito bensì come una più 
equa redistribuzione del red
dito stesso. 

CONSULTORI — Nella re
lazione svolta dalla compagna 
Cecilia Chiovini. deputato del 
PCI, e stato fatto un bilancio 
sostanzialmente positivo delle 
legislazioni regionali per la 
realizzazione dei consultori. 
Cinque Regioni, Lazio, Emilia-
Romagna, Liguria, Piemonte, 
Lombardia hanno approvato 
proprie leggi: la Toscana e 
le Marche stanno per appro
varle: nelle altre regioni la 
discussione è avviata. Si pone 
il problema di verificare qua
li misure adottare per dare 
maggiore impulso, specie nel 
Mezzogiorno, all'attività re
gionale in questo campo per 
completare rapidamente gli 
adempimenti legislativi e pas
sare alla realizzazione del 
servizio. 

Vi sono ancora oggi pro
blemi di non facile soluzione. 
E ' positivo che l'elaborazione 
delle leggi regionali sia stata 
preceduta da un lungo dibat
tito cui hanno preso parte 
tutte le forze democratiche. 
Punto qualificante delle leggi 
già approvate è la territoria
lità del servizio con la previ
sione di strutture pubbliche 
da integrarsi con le future 
strut ture di base del servizio 
sanitario e socio-assistenziali. 
Permane tuttavia il pericolo 
di una disparità fra Nord e 
Sud, la tendenza a fare del 
consultorio « l'attaccapanni di 
tutti i problemi della fami
glia » oppure un semplice po
liambulatorio senza alcun ri
ferimento a tut ta la proble
matica delle nascite, della pia
nificazione e dell'educazione 

sessuale, che è esigenza non 
solo della donna, ma ancho 
dell'uomo. Va inoltre respinta 
una tesi sostenuta dallo orga
nizzazioni della Chiesa o da 
settori della DC, di porre 
sullo stesso piano i servizi 
pubblici e quelli privati. 

Tra i problemi immediati 
che si pongono: dare una cor
retta soluzione alla parteci
pazione alla gestione dei ser
vizi, la formazione de^ perso
nale non scartando le possi
bilità di utilizzare quello mu
tualistico e dell'ex ONMI. 

ENTI LOCALI - V i i compa
gno Rubes Triva. .vice respon
sabile della sezione Enti lo
cali, dopo avere ribadito che
la diresa delle autonomie o 
dei poteri locali per garantirò 
uno sviluppo del servizi so
ciali e condizione essenzlalo 
di nuovo sviluppo economico. 
ha indicato i criteri in baso 
al quali, a giudizio del PCI. 
dovranno ispirarsi i bilanci 
comunali e regionali per il 
prossimo anno: 1) lotta allo 
evasioni fiscali; 2) utilizzazio
ne immediata di tutti i resi
dui passivi (e ciò vale non 
solo per Comuni e Regioni, 
ma ancho per lo Stato); 3) 
utilizzazione di tutte le attrez
zature esistenti; 4) rigore nel
le scelte prioritarie. 

A questi criteri dovranno 
accompagnarsi alcuni orienta
menti quali il rigore ammini
strativo. il coordinamento isti
tuzionale. la partecipazione 
popolare alla formazione e 
alla gestione dei bilanci stessi. 

CO. t . 

I compnpnl della Sezione Por-
rolli Neruda esprimono il loro 
cordoglio per la morte del com
pagno 

LUIGI BORGONOVO 
iscritto ni Partito rial 1921. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 partendo dall'abita
zione di via Marocrhettl 7. 

I compagni offrono in sua me
moria diecimila lire alfa Unità ». 

Milano, 15 novembre 197fi 

IJB sezioni comunali e il gruppo 
consiliare del PCI di Bresso annun
ciano con grande dolore la scom
parsa del compagno 

MARIO SANGIORGIO 
fondatore del partito nel 1921. ir
riducibile combattente antifascista, 
nella clandestinità, nella KUerra di 
Spagna e nella Resistenza; compiv
ano prezioso nella quotidiana bat
taglia per la causa del socialismo. 

I funrrali in forma civile avran
no luogo martedì mattina alle ora 
9 partendo dell'abitazione di via 
San Francesco d'Assisi 6 a Bresso. 

Bresso. 15 novembre 1976. 

A sei mesi dalla morte del com
pagno 

LUIGI BATTAGLIA 
la sezione del PCI « Bottini » In 
ricorda a tutti I compagni e amici 
per la sua operosa bontà e sotto
scrive la somma di L. 5.000. 
. Milano. 15 novembre 1976. 
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Nel settore del trasporto da 5 a 13 t, una serie di veicoli industriali completamente innovativi per sicurezza, confort e redditività, 

Nuovi SAVIEM serie J: gli autocarri una generazione avanti. 
Soluzioni cfavanguanSa per una 

stanzia completa. 
Pensati e costruiti come dei grandi stradali, 

i nuovi autocarri SAVIEM serie J sono la risposta 
più avanzata ai vostri problemi di trasporto da 5 
a 13 tonnellate. Una risposta che è il frutto della 
grande esperienza europea SAVIEM (è dal 1903 
che costruisce solo veicoli industrialo. 

Nuovaèla sicurezza: la struttura della cabina, 
realizzata con la tecnica aeronautica dei corpi 
cavi, offre la maggiore resistenza. La visibilità, 
grazie a più di 2 mq. di superficie vetrata, risulta 

eccellente. L'impianto frenante idropneumatico 
a doppio circuito, conforme al codice europeo, 
garantisce un* frenata sempre efficace su ogni 
percorso e con ogni tempo. 

Confort da "grantansnio? 
Ogni dettaglio della cabina della serie J è 

stato studiato per dare il massimo confort' stru
mentazione esclusiva, straordinariamente ricca e 
ben visibile, portaoggetti numerosi, sedili anato
mici regolabili in tutte le direzioni 

Particolarmente interessanti sono le soluzio
ni innovative dell'isolamento acustico - parago

nabile a quello delle migliori autovetture - e della 
climatizzazione, addirittura superiore alle severe 
norme svedesi (+34° all'interno con -20* al
l'esterno). 

Redditività! 
I modelli della serie J sono equipaggiati con 

delle nuove versioni dei collaudatissimi motori 
Diesel a 4 o 6 cilindri che hanno dato prova in 
tutto il mondo, con qualsiasi clima e sotto ogni 
latitudine, della loro eccezionale resistenza ed 
economia nei consumi 

Senza precedenti, per questa categoria di por

tata, sono anche la concezione "da gamma alta" 
del telaio, adattabile nel modo più economico a 
tutte le applicazioni di carrozzerie specifiche, e 
la cabina ribaltabile fino a S23. Il ribaltamento si 
effettua con una sola mano anche sulle strade in 
pendenza; ciò facilita le ispezioni agli organi mec
canici 

Catania di oltrelOO parti 

nane specializzate SAVIEM, pronte ad assistervi 
con rapidità ed cflìcienza in tutta Italia. 

Con Saviem andate sul soHo. 

I^serieJSAVIEM, in diversi modelliepassi, 
ha alle spalle una grande garanzia: le Conccssio-

SAVIEM 


